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   TREKKING 
tratto ALTA VIA N°1 VALLE D’AOSTA  
“ALTA VIA dei GIGANTI”

1/2/3/4/5 Agosto 2015
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L’Alta Via N°1, denominata alta via dei giganti, è un itinerario escursionistico dallo scenario unico. 
E’un trekking che attraversa la parte nord della Valle D’Aosta, da est, Valle di Gressoney, a ovest, Courmayeur, percorrendo alcune tra le vallate più belle e selvagge.Si sviluppa ai piedi dei massici più elevati d’Europa, il Monte Rosa, il Cervino e il Monte Bianco.Questo itinerario offre, accanto ai superbi esempi di architettura naturale delle alpi (basti pensare all’elegante piramide del Cervino), impareggiabili testimonianze di architettura rurale, strettamente legata alla vita degli alpeggi come le costruzioni tradizionali Walser della Valle di Gressoney e dell’Alta Valle di Ayas. Tracciata lungo la sinistra orografica della Dora Baltea, l’Alta Via N°1 percorre antichi sentieri, che la gente di montagna ha percorso attraverso i secoli, oggi resi nuovamente percorribili, interamente segnalati e adatta a tutti coloro che desiderano fare un’esperienza indimenticabile. L’itinerario è percorribile nei mesi estivi e si sviluppa nella media e alta montagna, fra prati, pascoli, boschi e pietraie, mantenendosi ad una quota media di 2000mt. e sfiorando spesso i 3000mt. Un ‘avventura emozionante, lungo un’ itinerario di eccezionale bellezza, zaino in spalla, immersi nel silenzio delle grandi montagne, fra distese di fiori e animali selvatici e soggiornando presso confortevoli rifugi alpini. L’Alta Via N°1, da qualche anno, è stata modificata, rendendola più affascinante ed escursionistica, non presenta difficoltà tecniche, anche se va intrapresa in rapporto alle proprie capacità ed allenamento.
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Colle Pinter
PRIMO GIORNO Sabato 1 Agosto
Percorso: Gressoney - Saint Jean 1406mt.- Rifugio Alpenzù 1779mt.- Alpe Loasche 2364mt.    Colle Pinter 2777mt.- Rifugio Vieux Crest 1935mt.    

Dislivello in salita: 1372mt.   

Dislivello in discesa: 840mt.

Difficoltà: E/Escursionistico

Tempo totale: 6.00 ore

Segnaletica: triangolo giallo –Alta Via N°1

Note: lunga traversata in direzione ovest che dalle Alpi Pennine porta alle Alpi Graie, con il passaggio dalla Valle di Gressoney alla Valle D’Ayas. Il cammino sarà allietato dai passaggi spogli e lunari del Colle Pinter con le distese glaciali sullo sfondo.

[image: image8.png]GRESSONEY o1
SAINTJEAN Col Pinter R

1405 m





Dal parcheggio principale di Gressoney- Saint-Jean si attraversa il torrente Lys verso destra, su di un grande ponte carrabile in legno e si percorre verso monte la strada sterrata che, costeggiando il torrente e i campi di golf, conduce all’abitato di Tschemenoal.Attraversato il torrente verso sinistra su di un altro ponte carrabile, si risale lungo la strada asfaltata per circa trecento metri lineari fino all’imbocco del sentiero sulla sinistra. Da qui si incomincia a prendere quota, dapprima dolcemente e poi in maniera più sostenuta, attraverso un bosco di conifere passando a fianco di due cascate; si giunge così al caratteristico abitato di Grossalbezo dove sorge il Rifugio Alpenzù Grande. Ora il sentiero compie una lunga diagonale attraverso i prati e raggiunge l’alpeggio Òndermònté; quindi oltrepassato un rado bosco di conifere e risaliti i pascoli sovrastanti, tocca l’alpeggio Loasche e da qui, su ripidi pendii, conduce al colle Pinter.
Il sentiero scende, lungo un valloncello detritico, e poi percorre un ripiano erboso fino ad una formazione rocciosa oltre la quale, dopo numerosi tornanti, raggiunge i pascoli sottostanti che portano a Cunéaz.Da qui il percorso, in breve tempo, scende alla località Crest dove sorge il rifugio Vieux Crest.
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SECONDO GIORNO Domenica 2 Agosto
Percorso: Rifugio Vieux Crest 1935mt.-  Rifugio Guide Frachey 2066mt.- Rifugio Ferrero 2072 mt.- St.Jacques 1689mt. – Alpe Nannaz sup. 2193mt. - Rifugio Gran Tournalin 2535mt.     
Dislivello in salita: 1050mt.  

Dislivello in discesa: 490mt. 

Difficoltà: E/Escursionistico
Tempo totale: 5.00 ore

Segnaletica: triangolo giallo – Alta Via N°1

Note: tappa di transito tra i due versanti della Valle D’Ayas: si traversa alti sopra Champoluc fino alle case di Rèsy poi si scende a S. Jacques e si risale nel Vallone di Nannaz sotto 

il Gran Tournalin (3379mt.)
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Dal rifugio Vieux Crest si percorre inizialmente un tratto di sentiero e poi si segue la strada sterrata che porta all’agglomerato rurale di Sousun, lo attraversa e, con percorso pianeggiante, prosegue fino alla località Charcherioz.Da qui si prosegue, ancora per un breve tratto, sulla strada sterrata e poi, lungo il sentiero, si sale in breve ai rifugi G. B. Ferraro e Guide di Frachey.
Ora il sentiero scende verso il fondovalle toccando l’alpeggio di Raccard e raggiunge l’abitato di Saint-Jacques. Si oltrepassa quindi il ponte carrabile sul torrente Evançon e si imbocca, sulla destra, il sentiero che sale fra prati e radi boschi; poco sopra l’alpeggio Croues si incontra la strada sterrata, che il sentiero interseca in più punti, fino a raggiungere l’alpeggio di Nannaz inferiore e poi quello di Nannaz superiore. Il percorso segue ora interamente la strada sterrata che sale fino al rifugio Grand Tournalin.
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TERZO GIORNO Lunedì 3 Agosto
Percorso: Rifugio Gran Tournalin 2535mt. – Col di Nannaz 2773mt.- Cheneil 2105mt. – Cretaz 1520mt.- Alpe Falegnon 1925mt.- Rifugio Barmasse 2157mt.    
Dislivello in salita: 1000mt.  

Dislivello in discesa: 1350mt.     

Difficoltà: E/Escursionistico
Tempo totale: 6.00 ore

Segnaletica: triangolo giallo –Alta Via N°1
Note: la sagoma della “Gran Becca” del Cervino e la frastagliata cresta della catena delle Grandes Murailles fanno da sfondo a questa tappa che ci porta in Valtournenche transitando

da Cheneil.
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Dal rifugio Grand Tournalin si scende, per un breve tratto, sulla strada sterrata e poi si imbocca, sulla destra, il sentiero. Effettuata una lunga diagonale in mezza costa, fra pascoli, si raggiunge un gradone roccioso, superato il quale il sentiero continua a salire, fra dossi erbosi e rocciosi, fino a raggiungere il colle di Nannaz. Da qui si scende nella conca erbosa sita poco sotto il colle, per risalire poi leggermente fino al col des Fontaines, posto su una costiera rocciosa; il sentiero riprende ora la discesa, fra gli ampi pascoli, toccando l’alpeggio di Champ-Sec e, più in basso, la località CheneIL. Si continua poi a scendere addentrandosi nel bosco di conifere, passando a fianco dell’alpeggio di Promindoz, che è posto su di un panoramico pianoro erboso, e proseguendo infine la discesa fino a raggiungere l’abitato di Crétaz, frazione di Valtournenche. Dal piazzale della frazione di Crétaz si attraversa la strada asfaltata e si imbocca il sentiero che scende a collegarsi alla strada carrabile; questa, attraversato il torrente Marmore, risale, in breve, all’abitato di Valmartin. Qui si imbocca il sentiero che, fra i pascoli, guadagna decisamente quota, attraversa il bosco e dopo una lunga diagonale conduce ad alcune costruzioni della centrale idroelettrica. Il tracciato raggiunge poi l’alpeggio di Falegnon e prosegue, in mezza costa, dentro il vallone fino a giungere ai piedi dello sbarramento artificiale di Tsignanaz; a questo punto si prosegue sul sentiero che svolta a sinistra, a valle del muro della diga, si passa dietro all’abitazione della centrale idroelettrica, quindi si procede per un breve tratto sulla strada sterrata e, appena dopo il tornante, si prende il sentiero a sinistra che porta direttamente al rifugio Barmasse.
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QUARTO GIORNO Martedì 4 Agosto
Percorso: Rifugio Barmasse 2157mt. – Fenètre d’Ersa 2290mt. – Bivacco Tsan 2459mt.  Fenètre de Tsan 2736mt. – Bivacco Luca Reboulaz 2585mt. – Col Terray mt. 2775mt. – Rifugio Oratorio Cuney 2652mt.
Dislivello in salita: 1025mt.   

Dislivello in discesa: 700mt.        
Difficoltà: E/Escursionistico
Tempo totale: 7.00 ore

Segnaletica: triangolo giallo – Alta Via N°1
Note: tappa lunga e varia, ottimamente servita in caso di necessità dal recente Bivacco Luca Reboulaz, sulle sponde del lago di Luseney. Il punto di arrivo è il Rifugio Oratorio Cuney nei pressi del Santuario della Madonna delle Nevi.
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Dal rifugio Barmasse si prosegue sulla strada sterrata per un breve tratto e si imbocca a sinistra il sentiero che scende all’alpeggio di Cortina Superiore; si rientra poi nella strada sterrata e al bivio si scende sulla sinistra per raggiungere l’alpeggio Cortina Inferiore. Poco prima dell’alpeggio si imbocca il sentiero sulla destra che , attraversata una zona umida, si addentra nel bosco e sbuca sulla strada sterrata. Si attraversa quindi la strada e si percorre il sentiero che, passando per l’alpeggio Ersa Dessus, porta al colle Fenêtre d’Ersa.Dal valico, scendendo leggermente, si prende la strada sterrata che giunge all’alpeggio Vareton dal quale si prosegue su sentiero attraversando i pascoli, fino all’alpeggio Gran Raye e poi al lago Tsan, dove sorge l’omonimo bivacco. Da qui il tracciato sale fino al colle Fênetre de Tsan, da dove inizia a scendere dapprima con vari tornanti e poi con una lunga diagonale a mezza costa che termina nel pianoro dove si trova il bivacco Reboulaz, nonché il magnifico lago Luseney.Si attraversa quindi il torrente che esce dal lago e si inizia a salire passando accanto ad alcuni ruderi. Dopo aver superato un ripido pendio si arriva al Col Terray, dal quale si affronta una discesa piuttosto ripida, poi si procede a mezzacosta con alcuni saliscendi fino a giungere su un pianoro erboso. Si attraversa un torrente verso sinistra e, superato un piccolo promontorio, si raggiunge il rifugio Cuney.
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QUINTO GIORNO Mercoledì 5 Agosto
Percorso: Rifugio Oratorio Cuney 2652mt. – Col Salvè 2572mt. – Malga Fontaney 2323mt.  Alpe Artset 1920mt. – Porliod 1667mt.
Dislivello in discesa: 780mt.

Difficoltà: E/Escursionistico
Tempo Totale: 3.00 ore 

Segnaletica: sentiero N°11

Note: arrivati al paese di Porliod termina la nostra escursione a piedi, con i mezzi pubblici scenderemo prima in bassa valle per poi risalire a Gressoney e recuperare le nostre macchine.

Rientro a Villasanta in serata.
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EVENTI
Mercoledì 5 Agosto:

FESTA della MADONNA DELLE NEVI al Santuario di Cuney a fianco del rifugio.
Il Santuario di Notre- Dame –des- Neiges è il santuario Mariano più alto d’Europa (2652mt.) posto ai piedi della Becca del Merlo. Prima della sua costruzione il luogo era frequentato per la presenza di una sorgente benedetta: gli abitanti di Saint-Barthélemy e di Nus vi si recavano per pregare nei periodi di grave siccità. Una leggenda narra che alcuni pastori, trovata nei pascoli di Cunéy una statua della Madonna, la portarono a Lignan per riporla nella chiesa, ma la statua ritornò miracolosamente a Cunéy manifestando così il suo volere: lassù doveva essere costruito un luogo di culto. Nel 1656 fu deciso di edificarvi una cappella che doveva assomigliare a quella di Variney (Gignod) con imponenti muri perimetrali e serramenti robusti; nel sottotetto era stato previsto un locale da adibire a rifugio. L'edificio fu consacrato il 26 luglio 1659 e dedicato alla Madonna delle Nevi. Nel 1861 si decise di ricostruire il santuario che venne consacrato il 25 agosto del 1869. L'edificio attuale è a pianta rettangolare con volta a crociera decorata e abside semicircolare. Sopra l'altare è posto un dipinto, realizzato nel 1825 dal pittore valdostano Curta, raffigurante la Vergine con il Bambino e i santi Ilario, Bernardo, Bartolomeo ed Eusebio. Le pareti sono coperte da ex voto di vario genere, tra i quali alcuni interessanti dipinti sette-ottocenteschi. Degna di nota è la statua della Vergine con il Bambino, databile tra il XVI e il XVII secolo, forse contemporanea alla costruzione del primitivo santuario. La festa patronale si svolge il 5 agosto e dopo la messa un corteo accompagna la croce processionale alla vicina sorgente dove viene immersa per tre volte.
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Per informazioni rivolgersi a enrico - franca
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